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La sentenza emessa dopo 17 ore di camera di consiglio Approvato al l 'unanimità un odg j Annunciato alla Camera da due ministri 

Trecento anni di carcere ai NAP 
Le pene più severe ai due «capi» 
Al momento della lettura della sentenza nessun imputato era presente nell'aula della Corte d'Assise di Napoli • Il PM non pre­
senterà ricorso: le sue richieste sono state sostanzialmente accolte - Un processo che ha rischiato più volte di arenarsi 

Dalla nostra redazione 

Il Consiglio RAI 
chiede interventi 
per la disciplina 
delle tv abusive 

L'occupazione incontrollata delle frequenze pregiu­
dica seriamente lo sviluppo del servizio pubblico 
La FLS critica il ministro Vittorino Colombo 

Il governo proporrà 
per i medicinali 

una quota a carico 
degli assistiti 

Discusse in commissione Sanità due comunicazioni 
di Donat Cattin e Dal Falco - Critiche del PCI - Il 
25 la riforma sanitaria al Consiglio dei ministri 

Il presidente Sinibaldo Pezzuti pronuncia la sentenza al processo NAP 

Superato un ennesimo scoglio a Catanzaro 

I confidenti di Ventura 
si presentano al processo 
Sono personaggi che ebbero in deposito armi, documenti 
e segreti della cellula eversiva veneta - La ritardata 
estradizione di Pozzan usata come pretesto dilatorio 

Dal nostro inviato ! 
CATANZARO. 16 ! 

Il sospetto silenzio di Fio- , 
da e Ventura sarà rotto do- , 
mani dagli interrogatori di ; 
Giancarlo Marchesin. Franco '. 
Comacchio e Ida Zanon. Fui- j 
strata l'ennesima manovra di 
far saltare il processo, nies- \ 
sa in at to oggi dalla dife- • 
sa di Marco Pozzan e spai- . 
Ieggiata immediatamente c'u 
quella di Freda. il presiden ' 
te Scuteri ha annunciato che | 
Marchesin. Comacchio e sua i 
moglie erano in viaggio a!- j 
la volta di Catanzaro. Nel- ; 
l'udienza di domani, quindi. 

damente al Marchesin, il ; set t imana e poi lo gettò via. 
quale, spontaneamente , o m ] non avendo alcuna intenzio-
mise di essere il depositario i ne dì aderire alle proposte 
delle armi. 

M.i perché le aveva na­
scoste? Pochi giorni dopo il 
12 dicembre 1969. il suo ami­
co Franco Comacchio gli ave­
va detto di essere stato av­
vicinato da Giovanni Ventu­
ra che gli aveva chiesto di 
aiutarlo a nascondere le ar­
mi. Arrestato Ventura, il Co­
macchio era tornato da lui 
per esprimergli la propria 
preoccupazione circa le ar­
mi e per chiedergli dì oc­
cultarle. Comacchio. interro­
gato a sua volta c'«il magi-

potranno essere ascoltati . , strati, confermò il racconto i 
Ruggero Pan. invece, ha fat­
to sapere di non poter vc-

del Marchesin. aggiungendovi 
particolari di estrema impor-

nlre sia per ragioni econo- i tanza. Disse, cioè, che a lui 
si era rivolto Angelo Ven­
tura. fratello di Giovanni. 
per nasconde» e noli :iu'.t.ilitu 
le arni: trovate a Castelfran­
co Veneto ma anche H.ì « i n 
delotti di esplosivo. All'esplo­
sivo aveva provveduto lui 

miche sia perché domani do 
vrà discutere, a Padova, la ' 
MIH ieM di Inni c i . Pecoiitn. 
perche la test imonianza di j 
Pan poteva essere preziosa. : 

Freda e Ventura avranno | 
t irato un sosp-ro di solile j 
vo. che risulterà, tuttavia, i s tesso insieme a Ida Zanon 
di corta durata giacché le pe­
sant iss ime accuse mosse con­
tro di loro da Pan in istrut­
toria di fronte ai giudici di 
Treviso e di Milano, conser­
vano in pieno la loro validi­
tà. A Giancarlo Marchesin 
risale i! ritrovamento delle 
armi avvenuto il*5 novembre 

j allora sua fidanzata ongi sua 
, moglie. Toltolo dalla cassa 
• che gh era stata consegnata 
| dal Ventura, l'esplosivo fu . M l I a n o # „• q u a i e il documen 
. portato m una zona disabitata ! t o e r a B t a t o s o t t r a t t o n 2 ( 

di Ventura. Uno o due gior-
1 ni prima del 12 dicembre 
• 1969. accompagnò i fratelli 
1 Ventura all'aeroporto di Tes-
1 sera. Ad imbarcarsi per Ro-
ì ma fu il solo Giovanni . Sul-
j la via del ritorno. Angelo gli 
. disse che poco dopo sareb-
' be successo «qualcosa di 
' grosso ». una marcia di fa-
j scisti nella capitale e « qual-
i cosa che sarebbe avvenuto 
j nel le banche ». Nell' imminen-
| za dell'arresto di Freda e 
i Ventura. Angelo era venuto 

a trovarlo a casa e gli ave­
va consegnato un pacco di 

! documenti e due passaporti: 
! uno intestato a Giovanni Ven-
I tura, l'altro a un medico con 
i la fotografia di Freda. 

Tutte '.e circostanze riferi-
, te da Comacchio venivano 
• confermate da Ida Zanon. Le 
I diclnarazion: di Comacchio 
[ ricevevano conferma obietti­

va dalle indagini svolte da: 
[ magistrati inquirenti. Il pas-
\ diporto con !a foto di Fre-
j da. ad esempio, era intesta­

to al dott. Angelo Majoni di 

NAPOLI. 16 
Ci sono volute diciassette ore al giudici della terza sezione di Assise di Napoli per emettere la sentenza che condanna i 

22 componenti dei NAP a trecento anni di carcere. I componenti della giuria, come abbiamo già pubblicato, erano entrali 
in camera di consiglio alle 12,30 di Ieri. Ne sono usciti, disfatti , alle 5,20 di questa mattina. Il presidente, dottor Sinibaldo 
Pezzuti iia lotto la sentenza in un'aula in cui. oltre agli avvocat i , ai giornalisti e ai tutori dell'ordine, c'erano solo due 
persone: i genitori dell'imputato Alberto Buonoconto, che hanno seguito tutte le fasi del processo. Assenti, come sempre 
nell'ultima fase del processo, tutti gli imputati. Le condanne più alte sono toccate a Giovanni Gentile Schiavone e a Nicola 

Pellecchia. ritenuti, evidente­
mente, i principali esponenti 
dell'organizzazione: 22 anni al 
primo (il PM aveva chiesto 
20 anni e dicci mesi) e 2! 
anni e 5 mesi al secondo «per 
il quale il PM aveva chiesto 
20 anni e 3 mesi) . 

Gli altri studenti napoletani 
considerati fra i fondatori dei 
nuclei armati proletari han­
no avuto !e seguenti condan­
ne - 20 anni e 3 mesi Aldo 
Mauro (quanto aveva chiesto 
il PM). 20 anni e 5 me.-ù 
Antonio De Laurentis (stessa 
penai . 18 anni e 3 mesi Do­
menico Delh Veneri < 19 anni 
richiesti). Condanne fra : 9 e 
ì 16 anni hanno avuto i m e c e 
gli ex detenuti comuni che. 
in carcere o inori, hanno ade­
rito ai NAP partecipando ad 
alcune delle azioni compiute 
dall'organizzazione. 

Condanne di poco superiori 
ai 7 anni hanno avuto ali im­
putati che rifiutano la quali! i-
ca di nappisti. Alfredo Papa­
le. lo studente gravemente te-
rito nello scoppio dì via Con­
salvo in cui morì Vitaliano 
Principe ha avuto 10 anni e 
io mesi. L'ultimo degli im­
putati che dicono dì non ap­
partenere ai NAP. infine. Al­
berto Buonconto. ha avuto 13 
anni. Sensibilmente più alta 
della richiesta del PM i prima 
9 anni e poi 12) la condan­
na inflitta a Maria Pia Via-
naie (che intanto è evasa»: 
13 anni e 5 mesi. 

Reazioni e commenti alla 
sentenza. Il PM ha dichiarato 
che non ricorrerà in appello 
perche la Corte ha tenuto so­
stanzialmente conio delle sue 
richieste. Il dottor Di Pietro 
ha detto che attende di leg 
gerc il dispositivo della sen­
tenza per rendersi conto del 
perchè di alcune cose che. 
al momento, appaiono diffi­
c i lmente comprensibili. La 
Corte, ad esempio, ha assol­
to Maria Rosaria Sansica ila 
nappista in libertà provviso­
ria per le precarie condizioni | 
psichiche) dall'accusa di aver ' 
partecipato al sequestro Di ! 
Gennaro e alla rivolta nel 
carcere di Viterbo, però l'ha 
condannata a una pena supe­
riore .(6 anni) a quella chie­
sta dal PM i5 anni e 7 mesi ) . 

Pene sensibilmente inferio­
ri a quelle richieste, invece. 
la Corte ha dato ai fratelli 
Pietro e Giuseppe Sofia (ri­
spett ivamente 16 e 10 anni. 
invece di 20 e 16). 

Grande amarezza hanno 
espresso i genitori dì Buon­
conto. e qualcuno dei difen­
sori d'ufficio, quelli cioè che 
avevano preso a cuore il prò 
cesso (la maggior parte, '.ri­
vece. sembrano essersi libe­
rati da un incubo). Nessuna 
reazione da parte degli im­
putati di cui non si ^ nem 
meno se firmeranno il ricor­
so in appello, per :1 quale 
c'è tempo fino a sabato. 

C'è. in molti ambienti, sod 
disfa zinne per ù fatto che :i 
precesso .-.i sia potuto porta­
re a termine, a differenza di 
altri simili e di quel che pa­
reva in un primo momento. 
Ma !a soddisfaziose si ferma, 
a questo punto. Pili volte ab­
biamo rilavato intatti — e 
10 hanno det to anche il PM 
e molti altri giornali — che 
questo contro i NAP è stato 
un processo anomalo per m.ol 
ti aspetti e che lancia in chi 
l'ha seguito con attenzione 
molta amarezza. I nappisti e 
i loro avvocati hanno fatto i 
di tutto per farlo < saltare - ! 
oppure :>er dare l'imorcs.-.o- i 

•nno : due imputati . In j : i e c h e si trattasse di un oro- ! 
s-.truttor.a. Freda disse che | c e i S O , n u n a certa misura l 

prefabbricato, nel quale, cioè. ! 

Pubblicità: i 

lavoratori SIPRA 

e i sindacati 

criticano il 

«progetto Arnaud» 
Il Consiglio di azienda de: 

la Sipra e la Federazione , 
unitar.a F I L S C G I L . FULS 
CISL e UIL-Commercio han- | 
no espresso « viva preoccupa ', 
zione per ì! modo totalmente ! 
inadeguato con cu: è s ta to i 
affrontato il problema delia j 
pubbl.cità nella proposta eia ! 
bowto dal sottos?gretario ; 

i <m. Arnaud per !a rifor- ] 
ma deli'editor.a quotidiana » 
Una simile impostazione, ri­
duttiva dei reali problemi j 
che riguardano l'insieme del • 
settore del l i pubblicità, « n o n 
tiene in alcun conto le prò , 
poste organiche e'.oborate 
dalle organizzazioni sinda- | 
cali e in più occasioni illu­
strate sia alla Commissione j 
parlamentare di vigilanza I 
sull-a RAI-TV. sia ni partiti 
demoaratici, sia allo stesso i 
on. Arnaud ». 

I! Consiglio di azienda del- | 
la Sipra e le organizzazioni j 
sindacali ribadiscono la ne- ! 
cess tà che il problema de'.- ì 
la pubbi'cità. ne suo; aspetti ' 
economici e d: i iaanz.amen-
to «i mezzi di informazione. ' 
«.->i« affrontato dai partiti ' 
democratici e dai gruppi par­
lamentari con lo necessaria ; 
attenzione e con la consape- ! 
volezza che provvedimenti J 
casuali e disarticolati provo- ' 
cherebbero un ulteriore ne- , 
centuarsi delle attuali distor- • 
s ion: del mercato pubblici­
tario.). 

I II Consigl.o d'ammmistia-
i z.one della RAI ha approva­

to ieri, all 'unanimità, un or-
I dine de! giorno con .1 quale 
; ch.ede con urgenza che la 
i Commissione parlamentare d. 
' vigilanza: 
i at solleciti il governo e 
l le forze politiche al varo d. 
i una d'sciphna della emitten-
ì za locale .n grado d; garan-
i tire, nel pieno rispetto de. 
; limiti e delle condizioni pò.-.te 

dalla sentenza n. 202 della 
•Corte Costuuziona.e . la so-

' pravviven/a e lo sviluppo de' 
: servizio pubblico, secondo le 

l.nee della legge d: riforma. 
, b> chieda chiar .ment . a! 
, ministro delle Poste :n oi-

dme ai critei . di .one de. 

, sciplina dell 'emittenza loca­
le iche la sentenza n. 202 

I del 1976 della Corte Coati-
' tuzionale impon?va senza ìn-
| dugi». sia dalla mancata pre-
| visione ne! piano nazionale 

delle frequenze di recente ap-
j provato in sede ministeriale. 
] di spazi assegnati in esclusi-
J va alle esigenze di sviluppo 
. del servizio pubblico. 
| Intanto, dopo il Comitato 
i di coordinamento dei gior-
1 solisti radiotelevisivi, a n c h e 
! la Federazione dei lavoratori 
! dello spettacolo (FILS CGIL. 
! FULS CISL. UILS) ha e-
• .-presso « tutto lì suo disseti-
', so» nei confronti delle ulti-
I me dichiarazioni del mmi-
I ^tro delle Poste e Telecomu-
| nicazioni on. Vittorino Co-
i lombo, il quale, in un'inter-
ì vista rilasciata domenica 
i scorsa al quotidiano hi Re-

piano nazionale delle fre­
quenze. cosi da poter specif: 
care l 'adeguazione in esciti-
.s.va alla RAI delle frequen , . . . . - , ,. ,,„ , , , 

necessarie allo sviluppo 1 Pubblica, ha tra l a . t ro offer-ze 
del servizio pubblico, eserci­
tando ne; contempo : neces­
sari controlli sull'emittenza 
abusiva ». 

Il Consiglio lui deciso d. 
adottare questa iniziativa do 
pò avere rilevato che la .-.tua-
zione che s: sta determinan­
do nei confronti del .-.erviz.o 
pubblico rad.otelevislvo in 
conseguenza dello progressi­
va occupazione abusiva d: 
frequenze da parte di emit­
tenti private e d: ripetitori 
di programmi irradiati da 
staz.oni straniere e pseudo 
straniere rischia seralmente 
di pregiudicare l'attuazione 
dei piani di sviluppo delle 
trasmissioni previste dalla 
legge di riforma (con riferi­
mento particolare al prossi­
mo avvio della terza rete 
televis iva) . 

11 processo di occupazione 
abusiva delle frequenze — 
sottolinea l'odg approvato 
dal Consiglio — è stato fa­
vorito sia dai ritardi pregiu­
dizievoli che ai .-.ono verifi­
cati nel varo della nuova di­

muto che l'installazione sul 
• territorio nazionale di ripe-
i mor i per la diffus.one .n 
• Italia delle trasmission. d. 
1 TV pseudo estere (in realtà 
; italiane, come Telemonte-
' cario) e Li d.ifu.-.one d. in 
i serti pubbl.c.tar. da p-arte 
' delle TV p.-eurioe.-tere ed 
| estere non contrasterebbero 
i con la legge di riforma della 
; RAI. *< Ad aggravare ul'.erioi-
, mente questo tentativo d< va-
' nificare la riforma — sottoli-
I nea la nota dei s indacati — 
! .?> aggiunge l'intenzione, clini 
! rumente espressa da! mini-
ì stro, di restituire al governo 
: // controllo del servizio ra-
i diotelevisivo, che la legge a*-
; segna al Parlamento ". 
1 La FLS chiede al governo 
• •< di assumere una posizione 
I precisa sulle tesi espresse dal 
i ministro» ed invita i lavora-
j tori della RAI «a mobilitar-
' si per le azioni che si ren-
' dessero necessarie a salva-
', guardia del nostro servizio 
• pubblico radiotelevisivo e pei 
I la stessa sonravvivemu de'-
. la RAb\ 

«Il governo è impegnato • 
a varare nella seduta del 1 
Consiglio dei ministri del 23 ' 
prossimo il disegno di legcv I 
di riforma sanitaria» - lo ha j 
detto il ministro della Sani ! 
tà. Dal Falco, partecipando ! 
ieri, nella competente coni | 
missione della Camera, a una ] 
discussione sulle comunic a ' 
zioni sue e de! suo collega | 
all'Industria. Donat Cattin, sul • 
problema del farmaci Nel I 
prendere atto di questo impe I 
gno formale per una decis'o- ' 
ne che tuttavia giunge con ' 
molto ritardo, la coinmiss.o j 
ne ha e.ipres.-o l'or.e'.uamen i 
to di avviare comunque la di­
scussione riguardante la ì 
forma sanitaria, sulla ba.-,e d--l 
progetto del gruppo comuni 
sta e desìi altri che evenni»! 
mente, nel frattempo, s iano 
fctatì presentati. 

La discussione. Ieri, ha i -
guardato prevalentemente un 
provvedimento che il noverilo 
starebbe per varare .:i ordì 
ne all'introduzione di un mi i 
vo metodo per la determina 
/ ione del pre/70 dei farmaci, 
alla contemporanei .-op,)iv.-
sione del'o .-.conto pratica'o 
dalle industrie alle mutue 
(sconto che peraltro le mutue 
non riescono a riscuotere), al 
blocco — fino alla det ini / io 
ne iloi nuovi pre/.zi — del­
le registrazioni di nuovi prò 
dotti u confezioni, e ini me al 
la introduzione di una quo 
ta. sul prezzo dei medicina i. 
a carico degli assistiti . 

In m e n t o a quest'ultimo 
problema, il ministro del' » 
Industria ha prospettato di 
verse possibilità" una quota 
su tutte le prescrizioni u he 
peraltro sarebbe m contra­
s to con l'impostazione del 
nuovo prontuario»; una quo 
t.i fissa differenziata !>er la 
prima e la seconda classe 
dei medicinali; una quota t.s 
sa hmitatamen'e ai medicina 
11 della seconda classe, esclu­

dendo i farmaci della prima 
ine! prontuario defunti >>tv 
.-en.'iali »: e mi .ne una quo 
t.i d. 200 lire per i medici­
nali il cui prezzo sia m l e n o 
re a 1000 lire, di lire 300 da 
1000 a 2000 l.re. di 400 d i 2 
a 4 l.ie, d. 600 lue o'tre 
le 4000 lire. 

La partecipa'ione desìi *s 
sistiti e .-tata J..ustifii.it» dai 

I nunist i i come necessaria In 
I rctù/.ionc .1 ..i previ.-*.on** f. 
! mnemori oneri a carico delln 
I sposa pubblica derivanti d.» 
, l'introduzione dei nuovo in-
! todo di determinazione o>' 
! pre / .o e alle ditluo'.tà l inan 
i / l a n e dello Stato 

Intervenendo nella dis "is 
s one. il compagno T i i \ a l i . 
ri'evato come tatto po.-i* v» 

J la possibilità di discutere piov 
j vedimenti del governo pimi» 

della loro emanazione i:.en 
! za che ciò costituisca appro 
ì vazione preven'n » > I. d o u ' . » 
I to comuni-?a. pur conco id in 
! do sulla neio.v>rà di un mio 
1 vo metodo per 1.» determina 
• z.one de: prez'i. ha u r t a 
' \ ia osservato clic la conte.-tun 
1 Ira dei piovve irnienti m qia 
• s to campo, più \ o l t e invoea 
ì t.i dai comunisti, oggi non 
' può non a-.sumeie come p m 
' to d. r i t enmento la rilonn.i 
i sanitaria 
1 I prov\edimenti annuii» .a': 
\ — lia det to T i n a — an< lv-
' a non voler sollevare pi echi 
. hiom piegiudiziah. vanno in 
, cilindrali nella Ime.» della r. 
i forma. <• non sembra da qu.n. 
' to esporto dai ministri che . 
• provvedimenti annuncia?, r. 
1 spoiulano a questa lo_'l> !'. 
1 Non sembra coerente con una 
ì corretta politica dei larm.ici. 
! nel quadro della riforma, .in 
j ticip.ire misuie di conipar"-
i c ipa/ ione degli assistiti alla 
• .spesa farmaceutica sen/n 
i contemporanei interventi voi 

ti a contenere gli sprechi e le 
• rendite ne! settore 

Domani giornata di lotta a Tarcento 

FRIULI IN SCIOPERO PER LA RINASCITA 
Trecento dei 920 alloggi completati non possono essere abitati perché manca ancora la rete fogna­
ria - Molte baraccopoli costruite in fretta e con risparmio risultano già deteriorate - 11 31 marzo è 
la data fissata per il rientro dei ventimila sfollati: ma quanti potranno o vorranno ritornare? 

Dal nostro inviato 

Venerdì a 
c lamato dal Consiglio di zo­
na della Federazione sinda­
cale unitaria e da! Comitato 
di coordinamento dei terre­
motati. si terrà uno sciopero 
generale di due ore. La popò 

metri quadrati della Regio­
ne. ne sono stat i completati 

UDINE. 16 ' 238 mila circo. II piano com-
Tarcento, prò- ! m;ssar:a!e — partito soltan-

; to a novembre, dopo la rovi-
ì nosa « replica » del terremo-
, to del 15 settembre — dal 
j canto suo ha toccato : 326 

mila metri quadrati sui 402 
. m.ltt complessivi previsti. Ha 

glie, che dopo alcune setti­
mane di vita nelle baracche 
s: sono accorte che le pareti 
e i pavimenti trasudavano 
una umidità insopportabile. 
che ì pannelli esterni si de 
formavano, che i tetti lascia 
vano filtrare pioggia. 

' t iare anche sub.to. l^ cK»-
i laccopoli o sono pronte. Ma 
j la strada piovinc.al*- che c<>-
; re dalle n v e de! T-.iz..itm»'.:-
• to fino al paese sotto le pen 
! die: del monte S a n Simeone. 
! ep.cenlro de! 'er iemoto, e 
! tuttora minacciata dalle fra 

del dramma l i .a lano. E' ne 
c e s s a n o ne segua un secon 
do. quello della !:pre.>u. del.» 
fiduc.a. 

H.t>ognu coni, ne io re a r.pa 
ran- ima con r.goro.-. cr . :e i . 
onti.s.smK . » > abi ta / on. 

Le cause d; queste defi- I ne. Chi v. transigi lo la .» I dannc.rg.ate. e r:pr..'t:nare le 

'.azione, (quella che è rima- i cioè assunto un ritmo molto 

20 
luglio 196!) 

Come si vede le accuse 
contro Freda e Ventura con­
tenute ne'le dichiarazioni di 

di Crespano del Grappa e 
venne nascosto nella fenditi! 
ra di una roccia 

Nel consegnargli le armi 
1971. nel corso dei lavori di j Angelo Ventura gli aveva det 
re-stauro dell'abitazione di un i to che appartenevano a un ! Comacchio sono gravissime. 
certo Armando Pisanello. a , grunpo collegato ad una or ' V e c e m o domani come rea-
Castelfranco Veneto. Questo j 
r i trovamento dette impulso ! 
all ' indagine dei magistrati di . 
Treviso Calogero e Stiz. per- ; 
c h e forni 11 pr.mo riscontro | 
obiettivo alle dichiaraz.on: d: i 
Guido Lorenzon. Indagando i 
sul ritrovamento delle armi , 
(5 mitra. 8 p:-to!e. 4 silen- • 
t i a t o n e circa 3 mila cartuc- , 

ganiz/azione eversa a Lui 
era convinto che di questo i 
gruppo facesse parte Giovan- ; 
ni Ventura. Nell 'autunno de! [ 
1969. Giovanni Ventura chic- i 
se a Ccmaechio se era di- ; 
sposto a collocare ordigni | 
esplosivi sui treni. Nello stes- • 
so periodo, mentre viaggiava- ! 
no in auto. Ventura gii det- '• 

ce per mitra e pistola, non- j te un timer, chiedendogli se j 
c h e un drappo nero con fa- era capace di tarlo funziona- ! 

^*-t P n r t l n n o U ^ r t 1 (-* • / \ » ^ M r » t i n i t 

:e accuse erano dettate da 
« odio razziale >< perché Co 
macchio era un ebreo. An­
ello Ventura, ovviamente. -: 
dichiarò innocente. Comac­
chio. tuttavia, confermò le 
accuse. Ci sono poi i riscon­
tri obiettivi dai auaìi è un 
po' diff.cile difendersi. 

Ibio Paoluccì 

Interrogalo per 8 ore il colonnello del SID arrestato per le bombe di Trento 

Pigliateli, ammette : i dinamitardi 
erano anche informatori del SID 

Dal nostro corrispondente 
TRENTO. 16 

Lunghi interrogatori (alme­
n o otto ore) p>r *1 qplonnel-
lo del S I D Angelo PUnatel-
li. imputato di <\favoregg:a-
mento* nei confronti degli 
autori degli attentati dinam.-
tardi dell'inverno 1971. 

L'ex responsabile del cen­
tro controspionaggio di Tren­
to ha risposto a lutto le do 
mando, rivoltegli dai giudici 
Crea e Simeoni. senza ap 
pollarsi — contrariamente al 
suo pari grado Santoro — al 
«segrego politico-militare". 
Non ha nascosto di essersi in 
centrato con Zani e Widman 
t:n carcere sotto l'accusa di 
essere gii autori materiali de­
gli a t t en ta to ma solo m un 
paio di occasioni, ha preci­
sato. alcuni mesi prima d o d i 
attentati , verso l'ottobre del 
1970. 

Il compito assegnato dai 
S I D ai due colludenti — al I 
•«-vizio contemporaneamente i 
0Xln Finanza, dei carabinieri ! 
e delia questura — sarebbe sta­
to quello di fornire informa- \ 
zioni sulle trasmissioni clan- l 
f a t i n e della fantomatica «ra- I 

' d io G a p \ che proprio in quei 
; mesi svolgeva un'assidua 
j azione provocato/ a :n>e.-en 
| dosi frequentemente r.e. ca-
t nah Rai 
I A dire di Pigliate?.:. .1 S I D 
' Interruppe il contatto con : 
; due siiovam trentini quando 
' M-opri che le loro .ntormaz.o 
! ni erano fasulle. Resta ÒA 
| spiegare in che modo l'ufficio 
, i ontrii.>p;ona2 T.o di Tronto 
i venne a eo iuwe i i za de, p u 
; reconditi particolari desili at 

tentati , tanto da inviare nel 
( marzo 1971 un dettagl iato 

rapporto al famoso uff: / .o 
«D» de! SID. Brani di quest. 

i rapporti sono sTati rìch.o.iti e 
! ottenuti dai magistrati tren 
! tini. 
j Proprio sull'esistenza di 
! questo rapporto, del mar/o 
! 1971, >i basa l'aceiba di fa 

v o r c e n a m e n t o p.T Puniate! 
li Intanto ì magu-:rat:s; con 
v n e o n o .-empro più dcll'es: 
sten/.) di altre complicità nel­
la taso ose/ut iva della .-tra-
tegia dello bombe. II nome 
c h e circola e quo.lo di Giu­
seppe Ber.aiino.l.. un trent:-
no. già implicato a.-s.ome ,«!lo 
Zani m un ca-si d; tentata 
corruzione d'un finanziere; co 

; sur. è ora in carcere per I'as-
; £as,s:n;o della sua fidanzata. 
! Con !u: torna :n pr:mo pia-
j r.o :'. mondo del contrabban-
j do che lega insieme gli impu­

tati. provenienti tutti da quel-
! l.i Valle d: Non. ritenuta uno 
| dei canali privilegiati del 
; traffieo di armi e di e$?!o 
t s ivo verso la Lombardia iBre 
: sc ia i . E tornano anche alla 
; ribalta le Sam Fumagalli 
'< Il difensore di Pignatelli. 
• annunciando un'istanza di 
j scarcerazione ha detto che il 
' 12 marzo 1971 — -.1 g.orno pre-
; cedente l'invio del rapporto al 
i centro del S ID — si svolso 
| un'importante riunione solle-
' c i tata da Pignatei'.i. A', ver-
! t.ce erano presenti il questore 
'• dell'epoca. Musumeci. il di-
. rigente l'ufficio politico d*\-
j la questura. Mol.no. : d u ; 
i colonnelli della Finanza Sira-
j rasa e Monte. Pignàtelii eb-
i bs un colloquio a parte con 
! il colonnello dei carabinieri. 

Santoro. Il fatto conferma che 
i responsabili dei servizi di 
sicurezza erano a conoscenza 
dei retroscena di tutto l'af­
fare. 

Enrico Paìssan 

non si doveva fare altro che 
aspettare la sentenza. I! pri­
mo obiettivo è fallito, e que 
s to è senza dubbio pooiì'^'O. 
Ma occorre riconoscere che 
dall'altra parte, si è fatto di 
tutto per dare qualche credi­
bilità alla seconda ipotesi. 

Lo dimostra i! ri<7P'r'1 si­
s tematico di qualsiasi richie­
sta delia ditesa » finche c e 
stata) e soprattutto il fatto 
che si sia passati direttamen­
te dalla fase delle eccezioni 
preliminari a quella della re­
quisitoria e della sentenza. 

! Niente si è saputo sui NAP 
I — snlla loro struttura, sui 
j collegamenti, sulle varie azio 
* ni — che già non si sapesse. 

niente sulle indagini che har. 
i no permesso di individuare 
; : partecipanti alle v a n e im-
> prese, lacuna, questa, di cu: 
1 solo il PM si è mostrato a\-
• vertiro. tanto che ha tentato 
. d: riparare con .a pur.!igi.a-« 
; ricostruzione di ogn. e?.sodio. 
ì Né si può essere sicuri al 

cento per cento che giu.-ti 
| zia sia fatta quando si con 

sta ;n un noiose semidistrut-
to e dove ancora pochi aliog-
tr: provvisori r isul t ino ap­
prontati» intende protestare 
contro i gravi ritardi con 
cu: procedono i piani de. 
prefabbricati. Basti d^re che 
300 dei 920 a l l o d i compie 
tati f.nora de! p.ano re^.o 
naie non possono venire abi­
tati: manca la rete fognaria 
che la Regione da tempo s: 
era imperniata ad ultimare 

Quello di Te.rcento è solo 
un momento acuto di una si­
tuazione ancora estremamen­
te difficile, complessa e te­
sa ne'la erande arca friula­
na devastata dal terremoto 
I. trairuirdo del 31 marzo, la 
data prevista oer .1 definit:-
vo rientro dee'.: sfollat: dalle 
locai.-à dell'esodo, è orma: 
prossimo Per quella data . 
probabilmente. . due pian. 
delle » bara eco poi. •> (quello 
della Regione e quello de! 
cornm:A.-«irio stmord.r.ario d. 
governo» ciunger-^nno a con-
c.us:one, magari in tempo 

I! « o u n t o ' ' « metà feb 
bra.o è questo: su: 340 m:!a 

più rapido, grazie a! ruolo , 
' at t ivo attribuito ai Comuni 

ed all ' impegno convergente 
! del le di t te appaltanti , delle 
j cooperative, dei reparti del 
I l'esercito e dei vigili del fuo 
! co. all'apporto volontario de-
• gli opera*. dell'Italcant.eri di 
J Monfa'.cone e d. aìtre fab-
, br.che. 
i 

Ma a! di là de: dati nume-
| rici. emergono problemi i 
i quali fanno intendere qu-3n 

to aspra e difficile s:u la 
j condizione umana dei senza-
! t e t to e l'intera prospetta a 

delle zone terremotate. Ieri 
'. :1 commissario d; governo 
. on. Zamber'.etti ha comuni 
, cnto i':nsed:amento d" una 
: comm.ss:one a: controllo su-
; z'.i ollogizi pref-ibbricat.. E" 
l una conseguenza d.retta del-
• le denunce, anche allarman-
j ti. vrnu'e da diverse Ic.cali-
, tà. Per pr.ma. ancora il me-
! se scorso, l 'amministrazione 
j comunale d: Ma.iano a v e v i 
; cct i testato l'abiTeb.'.ità d: un 
| gruppo d: ab.taz.on: cor.se-

iznate c2^"a ^.t**! Ror^n'ocn 
• Po. sono avvenute le Csp* 
: rlenze amare di molte fami-

<-.enze vanno fatte risalire m 
moit: casi alia fretta ed alla 
approssimazione con cu: so­
no stati eseguiti i lavori di 

1 montaggio. Spesso però al­
cune d i t te h a n n o t irato od 

j economizzare all'osso. Le bo 
' race he sono state m o n t a t -
', d .rettamente su basamenti 
I d: c e m e n t o di modesto spes 
', r>ore. .-ni quali è s ta to incol­

lato un sott . le foglio d; "..-
• nolcum o addirittura una 
; semplice m a n o d. colore. 
' Quantità enormi d: materia-
[ li erano ^ a t e lasciate p*-r 
', s e t t imane scoperte sot to la 

p.oggi*. Risultavano perc.ò 
! ir.a deteriorate al momento 
' del montagg.o. 
[ Ora s. dr . rà procedere a". 

contro lo e a la rev.sione d: 
•u::; zi: al loze:: ma forse a 
i- o non .-. sarebbe tr.unt: .->̂  

'. l.i Razione r.cn avesse esciti 
so : * omini: da quals.os" jx>^ 

• r- b.l.'a di ntervento nella 
i lase d. •.'.-^ecuz.one de; lavor 

Intanto, ne: luosrhi di sfo! 
, lamento ancora venturi.la 

(Tersene '•.rea a t tendono di 
i far r . tomo a propr. p ie s 
i Cf r\t- inno 10 m:"a soltanto 
• .< L:2T.ano Seicento ab. tant: 
. d. Bordano potrebbero r.er.-

t 

Riunite congiuntamente Giustizia e LL.PP. del Senato 

Iniziato in commissione Tesarne 
del progetto di legge sui fitti 

proprio r:.-eh:o e per .colo la 
c.rco!az:one dei m e ; / , pub 
bl.ci non e autor.zzata. G.à 
sub.to dopo > t raco l l e scos 
se d: meta settvmbr»' :! s.n-
duco. <omp«»gno on. G.u a» 
Colomba, .ivevti com.nc .o to 
a chiedere d i e s. provveder, e 
a rendere s a n i a la strada 

De. 10 m:l» a t tua lme. i t -
sfol'at. a I. -.mano, a lmeno S 
m.li» r.ono abitanti d. Gemo 
iva I*» c i t a t i m i comp'eto 
mente d..-trutta e qi«».!a .n 
cu. sono predenti irli ostac > . 
p.u gravi al.a r.pre.-a. D» 
unii part<>. le g.^aii'er/'li»' 
baraccopoli. <o:n«- (jue. n d--' 
Bor.-tigl.o. co *ra.:.'- fu.»r. d--
<entro «b.t«*^i d..-tr.it*.o. ;.i-
no d--' domi.tov: do-,*- man­
ta ' T ' O 

D"a " ro cali" \ '<• ••f.-,' ::.• •. 
e c<:t.no..t <i. «•«.-»•;<• s n.'> 
> . « a »:o£^ ,1 . . < n.- ta: . ' . 
«temcr.es. hanno -.fiuto :.••. 
propr.o o r o . »i(i,i:iti> a. • 
mater.e « e .a p/opr.a ao.'-i-
z.one. rappresentano oba.*-* 
• .vameiTe un f;.ttor- d. .: o 
lam<"n'o e d. d e p r e s s o n e p--. 
' hiiri per eh . -, 1 ab.'a 

Se n Gemona . problen.a 
e certamente esasp»rH"o d.:" 
*€- Ì>I> -pi>r/..ori. r»t -.-̂ -̂- dt".. i 
t raveda c h e h» co.p. to q:-
,-to one e/.t .. centro p.u ;>-• 
;x}.<).^ i e d .nam.co de.l .n> 
:a r.>r.a terremo"vi"-», ar.c::--
:» •.-.>.•• 'orbili Z./IIZ ori'- d- . 
.o •. ••; n^ b »-.-r < •>> . > 
p/e. • n*,i ri.-p-tti coirr»- : i--. 

S»- ' . i. acco^ 
.-. - < prono r-, 
«>i)nri/«'-nt'*mer.t* 

•or/e 
Un 

v.ene 
pr.o 
ed .. 

oiier»* jjubb!:cht» !e^ onate 
D.v<-ntu p o r c o essenz.a'.e 

l'.mpviCiH» d. tu' te .o ist.t.i-
z.on, democrat .ene e <i--..e 

ix>! i .ohe •• .IOX-.ILÌ. 
]>n.'.-r> av.-m*. u '••: .ore 
compiu'o dui P('I prò 
n questi r.orni' .' 1!' 
HO p..">*.iu.. 'ni < a . v e 

! gno !(7H>:i.t> e .-'ato convo 
| oato a L'd ne. ,i!.a preseli'a 
I de! .-i»mpa2no .-oliatore Gè 
; rardo Ohi'tr<»mo:i'-. p-r d.-
I S'_U*e r- r V propo.-'.e e .' ;:; 
! aovrno d-1 PCI ",XT la r e i 
' s i . ava»!:c de. K. .u . v ;>.' »' 
; sv.l ipp-» de', a re-T.t-ne >. No;: 
: v »• 1 c.vt'r»' iir.d in /..c.tiva <i 
' iv»—. •<• ir n.-. •inVn-tn.e.o.i' 
• <\'- . « orr. m . 
! . >. ,:•• i ) i t . t ' . t 

: I ' . ' . I .,» . - t i ' -

. • o:it:o:.* >..-. -: 
: * . t -m . TI-

; : i" i"o <i. oue-, 

. off.or.') a _« 
• < u.'ura. . e 
f.-.U.-n.a. p ». 

. jr.f/.d » i.f 
r ir. l 'daiio il 

;> 'e-ra 

Mario Passi 

Il boss Cicchellero 
espulso 

dal Canton Ticino 

p j : n:!.< .i 

il:a <ì 
rn.r.-.r-

' i v. i i r. 
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o .-

Co:-i due relaz.on: del de , d.scoss .one amp.a. ap?ro:o.i- . a". 30 s u g n o . recentemente 
mcvrr-àt.ano De C t r o ! ^ e del , d.ta e serena, che ,~or\a ad j approvata, dà magz.or resp.ro 
socal^sta Rufino, le Ccmrn.3- j e l iminare alcune cm">re che J a. lavoro delle Comm.ss.on. . 
.->;on: co. iz .un:e G.us t . za e ! s: sono addensate su. provve ì t h e hanno a n c h e la necess.'.a 
ì « i . o r . P.sbb'.c: del S c i a t a | d.mento, sx~c.tar.do anche ap- : d. ottenere : da*,: che :'. M. 

danna una raiazza a tredici j hanno .n.z.a:o l'esame del D.- i prension.. : .mor. e prote,-:e j 
anni e cinque mesi di var- j segno d. legge governa:.vo su.- ' r.e..'op.n.or.e pubb.ica. mo.to , 

'.a djbc.p.ina delle 'ocaz.on. i attenta, pur per mottvaz.c.i 
deal , .nirr.ab.l. urb»n:. :'. fa- \ d.versi* «d un problema che ! 
mc.-o -sequo canone ^ ! ha assunto nel nostro pie.-e » 

cere per sequestro di perso-
• na sol perchè nel luozo in 
, cui e s tato tenuto il seque-
> »trato s . trovano (creme e 

belletti > >e il PM aveva arr. 
monito : giurati: . p* : - -ri j 
bene prima d; ccndann.»..^. ! 
perche all'epoca del sequestro ' 
Moccia nei NAP. probabil­
mente. c'erano anche altre 
donne •»>. | 

Il proces.-o. comunque, da ; 
una sanzione g.ud.ziar.a al i 
l'inevitabile disastro cu: sono • 
andati incentro un gruppo di ; 
giovani che. partiti da un in ! 
teresse " legale, lecito e per- • 
f ino giusto per il problema i 
delle carceri ^ (sono parole I 

S. è trattato d. relaz.on. • d .mens.on. e caratter. preoc 
p>?rma.ierc d. ! molto ampie, che hanno r.as • cupant: pe: 

j sunto : terni..:: de. p.ov-.ed.- ; d^tors.on. ed e s . g e i z ? .nsod ; 
• mento ed i:\àe:\7..ì:o a lcun. ; d_-:at*.c. d.ito .1 cc . i t .nuo re . 
'. nod., che le cotnm.siior.i do- j ?red:re delle costruz.or.: d. 1 

vranno sc.czl .ere. ne", c o r s o 1 c^se. :n par*-ro.are qje . le e c > I 
dell' ite- del D.segno d. legge ' ncrn.che e popolari. ; 

i P.u s t r e t t a m e n e nella fa'lsa i Tra : tem: p.u aco'.tant. da ! 
i r.ga del testo go . e inat .vo , . affrontare sono da .ir. lato , 
' quella d; De Carolis, p.ù prò- | le SA ".va guardie da introdurre , 
• blom-itica quella di Ruf.no I nella log ie a f ivore de.le fa- j 
; che ha inquadrato la questto i sce p.ù pc-.ere della popola ! 
ì ne nel p.ù vasto contesto de' i z.one. .n part.co'.are : pens.o- ; 
1 la !eg_slaz.a.ie urban_s:.ca del ; r.at:. che altr .ment. raschiano 

paese, con r.fer.mer.ti alla di- i d: essere duramente co.pite | 
scipl .na su', suoli urbani, g.à , dai nuovi canon- d'affitto e. ! 

:: stero de; I.avor. Pubbl.ci sta 
.-.levando, con un'.ndagir.e 
<amp;or.e su 30 mila locatar.. 
-eelt: tra .o mo.tepl:c: s.tua 
/..on. esistenti 

Altri problemi, m e ^ i p a n . 
colarmente :n luce dal sen 
Rufino. r.2uardano . canon. 
drt stab. . .re per a.. o . . c?? . 
f.ìt„scent: -aresent: in num* 
ro.-»1 e . " a . .a durata de . cari 
•ratti ».-.. cons.dera da rno.te 
p tr . : .nsuff .c .ente .1 tr .enn.o , ;« d.mer.sicrie e o x p as.-.va 

• aravo la d>are^az.one e;i.-
; terremoto ha prodotto r.c 
i te.-v-SJto c.v.le. ri»-, ocstum •. 
| ne . le trad z.on. ri. :.-\ <i 
: questa terra. I.'.nerz»i. '.',.» 
1 bandono a.la pisn.v.ta. so io 
. per .col: da r.ón :ra ceurere 
i Sent : donne c:\? d.cono *• V 
1 s ta to un zr.«nde sol evo r>i 
• sare dalla tenda, A.'M rou.o --

t* alla baracca Ma '.<H inr».-
a -• p.ccola. a volte e. .-%. 

: s"nte softo-rire K pò.. 
. un'ora abb. :rr,o rord .r .? - » 
• tut to Non e- p.u .1 r.o-"ri» 

orto Ait curare, le ?al! n* o 
con:*.: da e' evare C". . ' 
s t a n o c z n . ?.orr,o Mr.'e <• 

; ' an te or? per p-v^aro. e per 
p.anaere .-

A f.r.e marzo. q^e,:a >a-a 

: I. i i > : .n <\ -*.i*'i »:e 
! C.i'i'or.e T e l o r.i t i f . - u d 
! e. i .e 1» re ri.il <•• S.- zzerà •.•••; 
! < ' f e " o . i i i x H *'<> F"ore C.'. 
' t ..e..«^ro. d. '•' arj i . . r.oou 
J t c m n . f / t .tiite .trillano .-.-ai-
i d d ' / f da mo'.t. anni a L'J 
J ^.\rs, I„i po..z:a t : c r . e ^ .ia 
i provveduto riti di'OT.;M-':.4-
! re q les'a .-eri 
i '.ero al. i fro/.: • 
i .-.e d. .- ja .-ce -

momento r.<ii 
i '..ito R.-s ri--t-.te 

•e.-^v. C e rei 
ra in un :>«ie 
• , che •D'-r lì 
• • - ta 'O :..€ 
.i I. izar... ca 

del PM) hanno man mano j approvata e all'intervento pub-
rotto ogni rapporto con !a si- j b . - C 0 : n ed.liz.a. che r.chiede-
nistra ancne più estrema, ap­
prodando a una concezione 
disperata e senza sbocchi del­
la lotta politica. 

Felice Piemontese 

rebbe provvedimenti u. genti e ' 
I congrui f inanziamenti che tar- J 
1 d a n o però ad essere definiti ' 
1 dal Parlamento 
1 Entrambi ; senator. hanno 
i sottol ineato l'esigenza di una 

dall'altro. Io esigenze de: pie-
col: proprietà/ , d: alloggi che 
g.à in queste se t t imane hanno 
rnar.-.festato molto malumore 
per ;i provvedimento, per non 
creare eventuali ulteriori 
squilibri e distorsioni. La pro^ i 
roga del blocco dei f.tt; s. . io l 

nd.cato dal d s ezno d. .egge» 
, e la loro r.soluz.one (sfratt . • 
j -t g:xst-i ca'osa » o altra forma I 
! da introdurne quando »: r.v.e- ! 
j ne che lo «fratto non può e- i 
! sere effettuato». :1 rapporto ; 

ra i canoni dee'/, allogai pr.- ! 
• vai: e quel'.. deli'ed.li2.a pub- , 

bl.ca. convenzionata e sovven- < 
! z.onata, il fondo da .si .tu.re ! 
• p?r le categorie p.ù d-sag.a- ! 

te. lo s-\ie'..o:iamen*.o nel I 
I tempo dell'app'.icaz.one d^. • 
i nuov. cenoni . ! 

n. c. 

cu. s: troveranno a v.ver** Tu 
m. a persone. Torneranno 
tu:: .? Solo una parte d . . 
senzatet to e f.n.ta nei ce -. 
tr. d. s.fo.lan.er/o cost.er. . 
Altri hanno razgiunto p» 
reni: e fam.l .ar. un po' .n 
tutta Italia, o ?.e r.e sc<nr> 
andati all'estero II '.ero d.-
s t i c r o -^ara temperando o ri-
f.n.tivo? La vita ne. e bar.K 
copoli s^ra accettata da tu'-
ti. o non nascerà una sp.r." » 
nuova ailA fuea. al'.'abbmd.» 
no? Con l'emoreenza rr-.^i 
solo una fase, un primo a t to 

i ci*re- ' .e .v. j . ir. . KIT.:- C.C 
• fne . . cro era -: , .to arre " ito 
• ad A e r u 'T.o.r.oi .1 Io rr-ir/.o 
; 1976, I I / T / . - C -w. ac< .ngeva. a 
J .a.-x-.are . t S\ .zzerà a b<ra<> 
) d. un riO/eo pr. .v.'o per .-f j g 
| ;;.re ari ^<i m.ir.dato à, c<-.t 

t ira t n i t i i O cot.'.ro d. lu. dal 
' l.i mag.stratarrt . :a . .ana cne 
j lo no-ipeita d: essere a <.»:>o 
I d: un vasto traff.co illegale 
i d. contrabbando e di nc.cl . ig 
I g.o d. =o.di pro.tn.eni . ; da; 
; sequestri. 

C.cche'.lero la.se a d.etro d. 
I -e un'mtr.cata s.tuazicrie fi-
! «lanziana. Il dipart imento 
| Cantonale delle l .nanze ha 
i infatti ord.nato il seque.-.'ro 
\ di tutti . ,-.uoi beili, rec lamaiv 
1 do da Cicchellero .1 versam-n-
! to di 20 milioni d: franchi 
I qua'.; .mpo-.te dovute ed u n 
• mende di v a n o genero. 
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http://�temcr.es
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